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Cosa sarebbe la vita senza cultura? Per me  
un mondo senza l’arte, il design, la musica e la 
danza sarebbe semplicemente inconcepibile.  
E per fortuna in Svizzera anche in questi ambiti 
non si deve rinunciare a nulla. Le città svizzere 
possono vantare una quantità e una 
qualità museali senza eguali,  
in tutto il Paese hanno luogo 
manifestazioni culturali in 
grado di unire le persone al di 
là dei confini culturali. In que
sto magazine abbiamo raccolto 
una serie di vivaci ritratti trasversali  
della vita culturale in Svizzera. Un consiglio  
personale: a partire da marzo «Andate in va
canza!», la mostra sulla storia della promozione 
del turismo svizzero, parte per un Tour de 
Suisse. Le auguriamo sin d’ora un avvincente 
viaggio ricco di scoperte.

Editoriale

Jürg Schmid 
Direttore di Svizzera Turismo
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I manifesti 
raccontano 

storie
 

Una visita allo Schaudepot  
del Museum für Gestaltung di Zurigo 

20
Découvrir 

«Des Bains»
 

Benvenuti nel quartiere  
di artisti più innovativo d’Europa

40
Nel tempio 

dell’arte 
 

Christ & Gantenbein e  
il Kunstmuseum Basel
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Must-have 
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Design svizzero nelle  
boutique 

26
Una città 

danza
 

Losanna  
ama la danza

56
Alloggiare
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I più begli Design &  

Lifestyle Hotels della Svizzera 

Editoriale
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16
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a Lugano

 6 Museum für Gestaltung di Zurigo

 14 Must-have svizzeri

 15 Agenda Design
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I manifesti 
raccontano 

storie

Zurigo: Museum für Gestaltung

Il Museum für Gestaltung situato nel quartiere 
trendy zurighese di Zürich-West ospita una 
delle più importanti collezioni di manifesti del 
mondo: quasi 400 000 esemplari aspettano  
di essere scoperti. Dal 4 marzo al 9 luglio 2017 
si possono ammirare i migliori poster realizzati 
in 100 anni di promozione turistica.

Testo: Christian Sidow 
Foto: Daniel Ammann

mySwitzerland
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5

La Hochschule der Künste 1  nel nuovo quartiere 
Zürich-West. Un settore è occupato dal Museum 
für Gestaltung 2  con una delle più interessanti 
collezioni di design, grafica, arti decorative e arte 
del manifesto. Allo Schaudepot 3  la collezione  
è accessibile anche al pubblico. Il Frau Gerolds 
Garten 4  è uno dei punti di ritrovo preferiti  
dei creativi zurighesi e nei negozi del viadotto 5   
si trovano sempre delle novità.

2

1

mySwitzerland
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Curatrice
Bettina Richter 

sulla collezione di 
manifesti

Signora Richter, come trova 
il manifesto giusto in questo 
enorme archivio?
Ho accesso diretto a circa  
165 000 manifesti. Questi sono 
catalogati in circa 120 000 cartel-
le e rispettivamente raccolti in 
45 000 registri elettronici.
 
E noi «comuni mortali»,
come possiamo ammirare 
questo tesoro?
Anche se non ci sono delle 
mostre, offriamo regolarmente 
visite guidate negli archivi della 
collezione. Inoltre la nostra 
banca dati è accessibile al pub-
blico su eMuseum.ch.

E qual è il suo manifesto
preferito?
È impossibile rispondere a questa 
domanda. I punti caldi artistici  
e tematici della collezione sono 
troppo numerosi. Per me è molto 
più interessante creare un dialo-
go reciproco, spesso inatteso fra  
i manifesti, e in questo modo 
riuscire a raccontare una storia.

Dr. Bettina Richter (52) dal 2007 è 
curatrice della collezione di manifesti del 
Museum für Gestaltung.

3

4
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Mostra «Andate in vacanza!»

A partire dal 4 marzo 2017 a Zurigo,  

in seguito a Bellinzona e Lucerna

MySwitzerland.com/100
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Must-have 
svizzeri
Chi l’ha detto che per un giro della città ci voglia 
meno equipaggiamento che per un’escursione  
nella natura? Fortunatamente il necessario per la 
conquista della giungla d’asfalto è ottenibile  
Swiss made.

Qwstion
Quale aspetto ha una borsa più elegante di uno zaino sportivo  
e allo stesso tempo più funzionale di una classica borsa in pelle? 
La risposta a questa domanda è Qwstion. 

qwstion.com

erfolg
Le t-shirt e la maglieria di lana 
merino sono prodotte in modo 
sostenibile nel Canton Turgovia  
dal 1993.  

erfolg-label.ch

cerjo
La marca di occhiali da sole 
svizzera con sede a Delémont nel 
Giura esporta già in oltre dieci 
Paesi.  

cerjo.ch

SIGG
Leggera, stabile e incredibilmente 
compatta. Il modello originale  
in alluminio nel classico design 
svizzero.

sigg.ch

mySwitzerland
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Victorinox
Inventato nel lontano 1897, il mitico coltellino svizzero da tasca  
degli ufficiali oggi è celebre e amato in tutto il mondo. In città,  
in alto mare, in montagna e perfino nello spazio: su questo versatile 
accompagnatore si può sempre contare. 

victorinox.ch

On
Dal 2010 tre svizzeri sviluppano scarpe che offrono una nuova 
esperienza di movimento. Le scarpe da corsa On coniugano  
innovazione svizzera e design urbano. 

on-running.com

Agenda 

 
 
 
 
 

 
blickfang Basel 
21-23.4.2017
A questa fiera internazionale si 
possono acquistare mobili, moda e 
gioielli direttamente dai designer.

blickfang.ch
 

Kreislauf 4 + 5, Zurigo
26-28.5.2017
Per l’11esima volta avrete modo di 
scoprire a piedi o in tuktuk i circa 
100 negozi e atelier zurighesi dei 
Kreis 4 e 5. 

kreislauf4und5.ch
 

9. Design Days, Ginevra 
28.9-1.10.2017
Gli amanti del design hanno modo 
di scoprire l’arte contemporanea  
e i nuovi designer in quelli che un 
tempo erano spazi industriali.

designdays.ch
 

DESIGNGUT, Winterthur
2-5.11.2017
Oltre 75 marche espongono moda, 
mobili, accessori, gioielli e cerami-
che sostenibili. 

designgut.ch
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Il punto di ritrovo per gli amanti dell’arte: il centro culturale LAC Lugano Arte e Cultura.

mySwitzerland
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Lugano: scena artistica

Arte 
al lago

Intorno al Lago di Lugano l’arte  
e il design fioriscono ovunque. 
Al centro culturale LAC il Museo 
d’arte della Svizzera italiana ha 
trovato una nuova sede. Su  
iniziativa del tecnico di museo  
e designer Graziano «Kiko»  
Gianocca è nata la piattaforma 
ticinese del design «Artificio».
Testo: Valentina Janner
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Lugano: scena artistica

«Il LAC è un  
luogo grandioso per 
vivere l’arte. Per noi 
però è importante  

che l’arte sia accessibile 
anche fuori da questi 

spazi, in tutta la città».
Graziano «Kiko» Gianocca, designer

Riesce a creare 
ponti tra le 
istituzioni 
culturali e la 

scena artistica indipendente 
di Lugano: stiamo parlando 
dell’artista e designer di 
gioielli Graziano «Kiko» 
Gianocca, che nel 2008 
viene assunto dall’allora Mu
seo Cantonale d’Arte quale 
tecnico di museo. Ora il 
museo si chiama Museo 
d’arte della Svizzera italiana 
(MASI) ed è situato nel 
nuovo centro culturale LAC 
Lugano Arte e Cultura.

Lo stesso anno, appena 
rientrato in Ticino dopo 
una permanenza di sette 
anni in Australia, dove è 
stato insignito del presti
gioso Emerging Artist 
Grant of Australia, Gra
ziano Gianocca si aggiudica 
anche il Premio Svizzero  
di Design. Ma vuole ancora 
di più: accanto alla sua 
attività museale si impegna 
per valorizzare e rendere 
accessibile il design svizzero.

Una vetrina per il design 
Ispirato dalla grande tradi
zione di design delle vicine 
Como e Milano, insieme 
alla collega Carlotta Rossi 
dà vita al progetto «Arti

ficio: una vetrina per il  
design». Si tratta di una 
grande esposizione dissemi
nata per la città di Lugano 
che intende promuovere  
il design svizzero. Le opere 
di artisti locali, nazionali  
e internazionali vengono 
esposte nelle vetrine di 
boutique e negozi, ma anche 
in spazi culturali indipen
denti e gallerie, perfino in 
una serra. 

Ma perché proprio questo 
nome per la manifesta
zione? «L’‹artificio› è l’arte 
del fare», spiega Graziano, 
«l’espiedente che tu trovi per 
creare qualcosa, un oggetto, 
fatto a regola d’arte. Non è 
nulla di naturale, bensì una 
copia della natura. Il fuoco 
d’artificio è un fuoco fatto 
dall’uomo.» 

Con la stessa cautela con  
cui Gianocca cura gli alle
stimenti del MASI, per  
«Artificio» seleziona oggetti 
insoliti, abbellisce le vetrine 
di Via Nassa e offre un 
contributo importante per  
la continua crescita ed 
espansione della scena cultu
rale di Lugano.

luganolac.ch
artificio.ch

mySwitzerland
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Per circa due settimane le vetrine  
di boutique e negozi, spazi culturali 
indipendenti e gallerie, persino una 
serra, La Limonaia, ospitano opere  
di diversi designer, qui quelle di  
Maurizio Ferrari.

Nella vetrina della boutique White  
opere di Graziano «Kiko»  
Gianocca, Giulia Maria Beretta, Sara  
Forzano, Federico Rella, Filippo Mambretti, 
Giulio Parini e Sofia Lazzeri.
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«Des  Bains»
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«La Nuit des Bains» – è questo 
il nome che tre galleristi decisero 
di dare all’evento culturale orga-
nizzato in occasione dell’arrivo 
del nuovo millennio, e che ancora 
oggi attira ogni anno migliaia di 
giovani. Durante la «notte dei 
bagni» si passeggia tra gallerie e 
musei e si prende un cocktail in 
uno dei bar alla moda situati lungo 
la Rue de l’École-de-Médecine. 
quartierdesbains.ch

Là dove un tempo si trovava il 
quartiere operaio «Des Bains», 
nella parte sud di Ginevra, con i 
suoi garage, atelier di orologi e 
fabbriche di meccanica di preci-
sione, ora si trova un quartiere 
trendy. A tal punto che nel 2015  
il rinomato «New York Times»  
l’ha onorato dell’appellativo 
«little SoHo of Geneva».

Ginevra: Quartier des Bains

mySwitzerland
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Café Birdie
food & coffee 

1

Il Café Birdie è il punto di par
tenza perfetto per un viaggio 
attraverso il Quartier des Bains. 
«Great Coffee, Good Food, Warm 
Welcome» recita la scritta sotto  
la colomba stilizzata che è il segno 
distintivo del caffé in Rue des 
Bains 40. È qui che molti studenti 
e appassionati d’arte si gustano il 
loro caffé filtrato, bevanda di 

Musée Patek 
Philippe

alta orologeria  
2

Sui quattro piani del museo 
fanno bella mostra di sé oltre 
500 anni di misurazione del 
tempo e di arte orologiera. Una 
parte della mostra è dedicata  
agli orologi storici, ai meccani

smi automatici musicali e  
alle miniature ritrattistiche in 
smalto. Si possono inoltre am
mirare le pregiate creazioni 
dell’azienda, fondata nel 1839.

patekmuseum.com

nuovo in voga da qualche anno, 
oppure un espresso, preparato con 
tanto amore e competenza dal 
barista con una macchina La Mar
zocco realizzata a mano a Firenze. 
Per accompagnare il tutto la casa 
offre sandwich fatti con pane 
fresco e preparati con ingredienti 
regionali di stagione. Dopo avere 
visitato i musei e le gallerie sparsi 
tutt’intorno, la miglior cosa è 
rilassarsi davanti a un caffé, godersi 
i pasticcini fatti in casa e osservare 
il via vai lungo la strada. 

birdiecoffee.com

Café des Bains
relax totale 

3

L’affascinante bistro di quartiere 
situato in Rue des Bains 26 non 
attira sognatori e amanti della 
notte solamente durante «La Nuit 
des Bains». Riaperto nel 2000  

da Blaise HattArnold e Caroline 
Vogelsang e progettato dall’archi
tetto Charles Pictet, il Café des 
Bains doveva riacquistare smalto, 
mantenendo al contempo il calore 
di un vero bistro. Il design è so
brio, eppure realizzato con amore 
per i dettagli. Cresciuta a Zurigo 
in una famiglia di collezionisti di 
arte contemporanea, Caroline  
ha deciso di abbellire il ristorante 

con pezzi d’arte provenienti dalla 
sua collezione personale e con una 
selezione di pezzi di design. Il 
risultato è un miscuglio di buona 
musica, ottimo servizio e piatti 
creativi, il tutto in un’atmosfera 
rilassante. 

cafedesbains.com
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Ginevra: Quartier des Bains

«Quasi infinito»  
Maurizio Nannucci, 1994
Tredici lettere formano le parole 
«quasi infinito».

«OK/KO»   
Jochen Gerz, 1994
Due lettere mostrano l’ora o con  
un «OK» oppure la distruggono  
con un «KO».

«HORLOGE» 
Claudio Parmiggiani, 1994
Il quadrante specularmente rove-
sciato dà ai visitatori la possibilità di 
leggere il tempo al contrario.

MAMCO
contemporaneo 

La grande fabbrica del 1958, 
situata nel cuore del quartiere 
industriale «Des Bains», da oltre 
20 anni è la patria di MAMCO, 
come viene chiamato il Musée 
d’art moderne et contemporain  
a Ginevra. Le finestre enormi,  
i locali e i pavimenti ancora più 
grandi, su cui ancora si ricono
scono le tracce dei macchinari  

che un tempo vi alloggiavano, 
raccontano il passato industriale 
dell’edificio. Diversi oggetti sono 
diventati a loro volta opere d’arte. 
Come gli orologi da parete, che 
non indicano solo l’ora, ma invi
tano anche a riflettere sul tempo. 
Fra gli artisti esposti nel più 
grande museo della Svizzera per 
l’arte moderna e contemporanea, 
vi sono anche Sylvie Fleury, Jenny 
Holzer, Christo, Martin Kippen
berger e molti altri.

mamco.ch

Arte a 
tutte le ore
Quando il MAMCO si è trasferito 
nell’ex fabbrica, gli orologi che un 
tempo indicavano l’ora agli operai 
si sono trasformati in opere d’arte. 

4
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Galerie Skopia
art contemporain 

Fin dalla sua apertura a Nyon 
nel 1989 la galleria collabora 
con le nuove generazioni  
di artisti svizzeri. Dal 1993 il 
gallerista PierreHenri Jaccaud 
espone regolarmente anche  
ad Art Basel.
 
skopia.ch

Rue de l’École 
deMédecine
Gioia di vivere 

Sebbene la Rue de l’Écolede 
Médecine sia popolarmente chia
mata REM, non ha nulla a che 
fare con il sonno. È una delle 
molte strade di un quartiere che 

pullula di bar e ristoranti degni  
di essere scoperti, come ad esempio 
il piccolo ristorante cinese Le 
PoussePousse A , il bar stiloso Le 
Kraken B , il divertente L’Éléphant 
dans la Canette C  o il Ristorante 
Bodrum D , autenticamente turco. 
È lungo questa strada che la gio
ventù ginevrina si dà appunta
mento per un drink o per guardare 
ed essere guardata.

geneve.com

Musée MEG
Bijou architettonico 

Il museo etnografico della città di 
Ginevra è stato fondato nel 1901 e 
oggi possiede una delle più grandi 
collezioni etnografiche della Sviz
zera. Dal 2014 si trova nella nuova 
e originale costruzione degli archi

tetti zurighesi Marco Graber e 
Thomas Pulver. L’edificio è una 
delizia per gli occhi anche este
riormente. All’interno si possono 
ammirare circa 80 000 oggetti e 
300 000 documenti. L’esposizione 
permanente illustra come si siano 
sviluppate le diverse culture nel 
corso del tempo.

meg-geneve.ch

5

6

7



La compagnia di danza Cie Philippe Saire balla «CUT»; date della tournée su philippesaire.ch/tournees



Una città 
danza

Losanna: danza
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L a storia d’amore che esiste ancora 
oggi tra Losanna e la danza comin
ciò nel 1915 con gli illustri Ballets 
Russes, allora uno degli ensemble 

più celebri al mondo. In seguito agli stra
volgimenti della Prima guerra mondiale le 
ballerine e i ballerini si sparsero per tutta 
l’Europa fino a quando il coreografo Serge 
Diaghilev riuscì a formare nuovamente Les 
Ballets Russes a Losanna. Nella città vodese 
i ballerini non trovarono solamente un 
palcoscenico, ma anche un rifugio sicuro. 

Esattamente 30 anni or sono, la scena della 
danza losannese fu segnata da una grande 
svolta, quando la città riuscì a convincere  
il celebre ballerino e coreografo Maurice 
Béjart a trasferire la sua compagnia in Sviz
zera. Béjart amava e conosceva già molto 
bene la regione del Canton Vaud grazie alle 
vacanze che vi aveva trascorso più volte. Di 
sua spontanea volontà chiamò la compagnia 
Béjart Ballet Lausanne in onore dell’ospita
lità di questa città a cui era tanto affezionato 
e che aveva prediletto a diverse altre, tra cui 
anche Parigi. Poi, nel 1992, fondò l’Ecole 
Atelier Rudra Béjart Losanna con l’obiet
tivo di «formare giovani ballerini anche 
intellettualmente ed eticamente».

Philippe Saire plasma la scena  
della danza
Uno dei maggiori esponenti della danza 
svizzera è il coreografo Philippe Saire.  
Anche lui come Béjart formò la propria 
compagnia a Losanna negli anni Ottanta. 

Dai Ballets Russes al Prix de  
Lausanne, dal Béjart Ballet Lau-
sanne alla danza contemporanea 
di Philippe Saire – la città sul  
Lemano è sempre stata all’insegna 
della danza. 

«Le ‹Cartographies›  
dimostrano il mio amore per 

questa città che scende e 
che sale, per gli innumerevoli 

angoli dai quali si può 
scorgere il lago: una città con
traddistinta da spazi dinamici  

che si prestano in particolar modo 
alla creazione artistica.»

Philippe Saire, Coreografo

mySwitzerland
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Nel 1998 fu il primo rappresentante 
dell’arte della danza ad essere premiato con  
il «Grand prix de la Fondation Vaudoise»  
per la sua produzione artistica.

Saire debuttò con una propria produzione 
all’«Opéra» di Losanna. Quando nel 1995 
cominciò a cercare nuovi spazi per le pro
prie creazioni, la città gli mise a disposizione 
un ex magazzino per articoli elettronici nel 
quartiere Flon, dove allestì il Théâtre Sévelin 
36. Quest’istituzione è stata insignita del 
Premio speciale di danza svizzero nel 2013. 
 
Quale dimostrazione del suo attaccamento 
alla città di Losanna Philippe Saire ha 
sviluppato le «Cartographies», interventi 
coreografici nel contesto cittadino. Tramite 
il movimento Saire permette di scoprire in 
maniera insolita diversi angoli della città.

Altri contributi sulla danza a Losanna:  
lausanne-tourisme.ch/dance

 Agenda

Prix de Lausanne
29.1-5.2.2017
Concorso di balletto internazionale: 
75 giovani ballerine e ballerini si 
presentano ad una prestigiosa giuria.

prixdelausanne.org

Swiss Dance Days, 
Ginevra, 1.-4.2.2017
In occasione di questa manifesta-
zione internazionale 15 compagnie 
scelte mostrano una panoramica 
della scena della danza svizzera.

swissdancedays.ch
 

Festa danzante, div. città
5-7.5.2017
Che si tratti di ballo popolare, di 
hip-hop o di danza contemporanea, 
una vasta offerta di attività vi invita  
a ballare.

dastanzfest.ch
 

Tanz in Bern
23.10-11.11.2017
Produzioni internazionali e prime  
di danza contemporanea vengono 
ospitate lungo l’Aare.

dampfzentrale.ch
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Il Béjart Ballet Lausanne danza «Le Presbytère».
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Persone 
di cultura

Le persone fanno cultura, la cultura  
fa le persone. Nelle pagine seguenti 
quattro personalità offrono i propri con-
sigli culturali. Quattro highlight artistici  
e culturali da non perdere, ai quali in 
parte potrete partecipare attivamente.

4 città: 4 personaggi

mySwitzerland
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Patrizia Mosimann, mediatrice culturale  
al Fotomuseum Winterthur

Michael Häfliger, direttore del Lucerne Festival e  
fondatore della Lucerne Festival Orchestra

Franz Brülhart, artista e mediatore artistico al  
Zentrum Paul Klee di Berna

Nadia Dresti, delegata alla direzione artistica del  
Festival del film Locarno
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Franz Brülhart, artista e mediatore artistico

«Una volta Paul Klee disse: ‹Un quadro è come  
una canzone›. Dunque ritmo, ambiente, atmosfera  
e racconto tradotti in linea, colore e forma. Klee  
ci offre alcuni meravigliosi metodi pittorici per  
realizzare passo dopo passo dei quadri insieme  
ai partecipanti dei workshop.»



Berna: Zentrum Paul Klee





Michael Häfliger, direttore

«Desideriamo portare a Lucerna le migliori orche
stre e i migliori direttori del mondo. E così facendo 
vogliamo riuscire a sorprendere. Questo è ap
prezzato anche dagli oltre 100 000 amanti della 
musica classica che ogni anno frequentano il  
Lucerne Festival.»

Lucerna: Lucerne Festival



«Stranamente familiare: sguardi  

sulla Svizzera» 

Dall’11 febbraio 2017 alla Fotostiftung 

Schweiz di Winterthur,  

poi al Musée de l’Elysée  

a Losanna.



Patrizia Mosimann, mediatrice artistica 

«Oggi fotografiamo tutti i giorni con lo smart
phone. Ma chi sa ancora come funziona  
una macchina fotografica? Un workshop al 
Foto museum permette di entrare in contatto  
con il fenomeno della ‹camera obscura› e di  
fare degli esperimenti con apparecchi a foro 
stenopeico – un grande divertimento!»

Winterthur: Zentrum für Fotografie



Nadia Dresti, delegata alla direzione artistica 

«70 anni significano storia, tradizione, scoperte di talenti  
nascenti o incontri tra registi, produttori, attori, critici. 
E al calar del sole, tutti si riuniscono in questa bella e unica 
Piazza Grande: le luci si spengono, torna il silenzio, gli  
sguardi si alzano e le emozioni raggiungono le stelle.»
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Locarno: Festival del film Locarno 
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Nel tempio 
dell’arte

Basilea: arte

C’è una nuova opera nella lunga serie  
dei grandi siti culturali di Basilea: il nuovo 
edificio del Kunstmuseum. Il rinomato  
studio di architettura svizzero Christ & 
Gantenbein ha realizzato un edificio  
grandioso ed estremamente accurato per 
una collezione che parte dagli anni ’50.

Intervista: Christian Sidow
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Gli architetti
Christ & Gantenbein 

Emanuel Christ, Christoph 
Gantenbein, quali sono le 
riflessioni architettoniche alla 
base di questa costruzione?
Il leitmotiv del progetto era «un 
museo – due edif ici»: la nuova 
costruzione e quella principale 
concorrono a formare una perso
nalità comune. Per noi questo 
signif icava che il nuovo edif icio 
doveva creare una relazione con 
il museo già esistente.
 
In che misura siete riusciti a 
mettere in pratica le idee con-
tenute nel vostro concorso?
La forma esterna chiara, il fregio 
che rimanda alla tradizione 
antica, l’illuminazione interna – 
questi punti decisivi erano  
già def initi nel progetto. 

Qual è stato il progetto 
più impegnativo che avete 
realizzato?
Calcolando la lunghezza del 
progetto e l’interesse pubblico e 
politico, diremmo l’ampliamento 
del Museo nazionale di Zurigo. 
Il concorso è stato indetto nel 
2002 e nel 2009 abbiamo f inito 
la prima tappa di risanamento. 
L’anno scorso sono poi state 
inaugurate la nuova costruzione 

e l’ala della Scuola di Arti 
Applicate, un’ulteriore fase di 
risanamento durerà f ino al 
2020. Mantenere così la conti
nuità è impegnativo.

Vi siete specializzati in costru-
zioni museali?
È semplicemente andata così. 
Tutto è cominciato con il Museo 
nazionale di Zurigo. Nel 2009 è 
seguito il concorso per l’amplia
mento del Kunstmuseum Basel e 
al momento pianif ichiamo l’am
pliamento del WallrafRichartz 
Museum a Colonia.

Emanuel Christ e Christoph Ganten-
bein hanno fondato il loro studio di architet-
tura nel 1998 a Basilea. Da allora hanno 
realizzato costruzioni pubbliche e private in 
Svizzera, Inghilterra, Messico e Cina. 

mySwitzerland
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Picasso e il  
miracolo di Basilea
50 anni or sono, il mondo dell’arte  
basilese era in subbuglio: due quadri 
di Picasso in prestito al Kunstmu-
seum, a causa di ristrettezze econo-
miche, stavano per essere venduti 
all’estero dai proprietari. 

Si formò quindi una resistenza da 
parte di un gruppo di studenti che, 
inneggiando lo slogan «All you need 
is Pablo», lottarono affinché i quadri 
potessero rimanere nella loro città 
natale. Questa protesta convinse  
l’elettorato basilese a spendere oltre 
sei milioni di franchi per l’acquisi-
zione dei quadri. 

La dichiarazione d’amore dei basilesi 
commosse Pablo Picasso al punto 
che questi decise immediatamente  
di regalare alla città altri tre quadri  
e un disegno. Queste sei opere si 
possono ammirare ancora oggi al 
Kunstmuseum Basel.

Il nuovo edificio 
del Kunstmuseum 
Basel svetta  
di fronte a quello 
principale del 
1936. Negli ampi 
locali nuovi ven
gono presentate 
su una superficie 
di 2740 metri qua
drati opere realiz
zate tra il 1950  
e il 1990 e mostre 
tematiche.

kunstmuseumbasel.ch

Pablo Picasso con le opere  
donate.
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140 m2 di superficie 
suddivisi su 810 × 1683 × 887 cm  
sono le misure della «Grosse Méta- 
Maxi-Maxi-Utopia». È così la più 
grande scultura-macchinario del 
museo di Jean Tinguely.

24 m2 
è la misura della tenda da teatro  
rossa che Tinguely «portò via» da un 
magazzino nei dintorni di Parigi.

600 kg  
è il peso della ruota più grande,  
la ruota rossa di legno che muove  
il cavallo del carosello.

Basilea: Arte

Semplicemente il 
massimo: «Utopia» 
al Museum Tinguely  
La scultura «Grosse Méta-Maxi-Maxi- 
Utopia» (1987) impressiona già per le  
dimensioni. Innumerevoli ruote di legno 
e modelli fuori uso per la fusione del 
metallo della ditta svizzera Von Roll AG 
vengono attivati da motori. Attraverso  
le cinghie del ventilatore questi mettono 
in movimento numerosi altri elementi, 
come ad esempio il cavallo di un caro-
sello, un nanetto da giardino o il para-
fango di una macchina da corsa.

mySwitzerland
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La «Grosse Méta-Maxi- 

Maxi-Utopia» può essere  

ammirata a partire da marzo   

2017 da martedì a domenica al  

Museum Tinguely di Basilea:

tinguely.ch

6 camion con  
rimorchio 
sono necessari per trasportare la scultura 
da un luogo all’altro, cosa che per motivi 
comprensibili accade assai raramente.

4,5 m è l’altezza
che raggiungono le visitatrici e i 
visitatori grazie a scale normali e a 
pioli inizialmente pensate unicamen-
te come supporto per il montaggio.

6 persone
ci mettono 2 settimane a smontare 
la struttura e a impacchettarla per 
il trasporto.
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Ginevra
La storia 
dell’arte

Con i suoi circa 7000 oggetti 
esposti – dai ritrovamenti preisto
rici fino alla pittura moderna – il 
Musée d’art et d’histoire di Gine
vra è fra i musei più grandi e 
significativi della Svizzera. Il mu
seo, situato in un imponente 
edificio classico risalente al 1910, 
ospita una delle più importanti 
collezioni di opere di Ferdinand 
Hodler.
 
mahgeneve.ch

Zugo
Economia creativa 

made in Zug

Zugo è celebre fin dai tempi ba
rocchi per la sua arte orafa. Oggi 
nella deliziosa città vecchia non 
lavorano solamente orafi, ma 
anche designer di moda, soffiatori 
di vetro e designer di mobili. Caro
line Flueler per esempio crea la 
divisa del personale di bordo della 
SWISS. Il Design Tour permetterà 
di visitare i designer che pro
ducono e vendono i loro articoli  
a Zugo.
 
designauszug.ch

Berna
Festeggiare in  

palestra

Là dove nel 1898 Paul Klee  
conseguì la maturità oggi si beve  
il caffé, si ascolta un concerto  
o si discute di libri. L’ex ginnasio  
classico oggi è un centro di pro
duzione culturale: circa 150 artisti 
lavorano nel PROGR, dai grafici  
ai cineasti. L’aula docenti è un  
bar e in palestra durante i fine 
settimana vengono organizzati  
dei party.
 
progr.ch

   
Nove spunti d’ispirazione
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Durante il Zürich Food Tour i buongustai  
potranno scoprire in particolar modo Zürich-West, 
l’ex quartiere industriale diventato quartiere trendy:  
i ristoranti e i bar più amati dagli zurighesi saranno 
scoperti a piedi. La visita guidata offrirà un’intro-
duzione alla cultura culinaria dei residenti, spiegando  
al contempo la «rivoluzione gastronomica zuri-
ghese» e la nascita del quartiere Zürich-West.  
zuerich.com/foodtour

Fonti d’ispirazione: arte e cultura
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Riehen/Basilea
Missione: Monet

La Fondation Beyeler festeggia il 
20esimo compleanno con la mostra 
«Claude Monet». Al centro dell’inte
resse ci saranno le magiche ambienta
zioni di Monet. In occasione dell’inau
gurazione prevista il 22 gennaio 2017 
risplenderanno di nuova luce anche  
le celebri ninfee. Questo grazie al team  
di restauro del museo che, sotto  
la direzione di Markus Gross (foto), si 
impegna affinché i capolavori della 
collezione siano sempre nelle migliori 
condizioni. L’officina aperta offre uno 
sguardo interessante sui processi 
lavorativi. 

fondationbeyeler.ch

mySwitzerland
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La Chaux- 
de-Fonds

Le Corbusier

Durante questa passeggiata citta
dina alla scoperta di La Chauxde
Fonds, il ruolo principale è rivestito 
dal figlio più celebre della città: 
CharlesEdouard Jeanneret, meglio 
noto come Le Corbusier. La visita 
guidata mostra gli edifici più im
portanti del giovane Le Corbusier: 
la sua casa natale, il suo primo 
studio di architettura, la celebre 
Villa Turque e la villa liberty Maison 
Blanche.
 
neuchateltourisme.ch

Zurigo
Arte di caratura 

mondiale

Le mostre di richiamo internazio
nale portano quasi a dimenticare  
il valore della collezione. Infatti il 
Kunsthaus possiede il più grande 
corpus di opere di Alberto Giaco
metti così come la più grande 
collezione di Munch al di fuori dei 
confini norvegesi. Altri punti di 
interesse sono l’impressionismo,  
la pittura svizzera e i classici mo
derni. Da non perdersi quando 
cala il buio: la colorata proiezione 
video, sotto il tetto di vetro e sulla 
facciata esteriore, «Tastende 
Lichter» di Pipilotti Rist, una delle 
più celebri artiste svizzere.
 
kunsthaus.ch

Berna
Artiste al top

Il più antico museo d’arte della 
Svizzera, aperto nel 1879, grazie 
alle opere di Picasso, Kandinsky, 
ma anche Hodler e Anker, si è 
trasformato in un’istituzione di fama 
internazionale. La collezione è 
costituita da oltre 50 000 lavori. 
Inoltre il Kunstmuseum Bern pone 
l’accento su artiste come Meret 
Oppenheim, Sophie TaeuberArp  
o Marina Abramovic.
 
kunstmuseumbern.ch
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Soletta è contraddistinta dal numero sacro 11.  
L’affascinante città barocca conta ad esempio  
11 fontane storiche e 11 musei, ma anche 11 chiese  
e cappelle. Questa cifra segreta è stata perfino  
integrata nell’imponente cattedrale di St. Ursen.  
Durante la visita guidata il mistero di questa  
cifra verrà svelato.
solothurncity.ch

Fonti dispirazione: arte e cultura 

Altre esperienze urbane:  
MySwitzerland.com/città
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Losanna: parchi

Parchi
disegnati

mySwitzerland
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Di fronte al meraviglioso scenario delle 
Alpi e del Lago di Ginevra si trova il 
parco del Museo Olimpico di Losanna, 
recentemente riallestito. Insieme al 
Parco del Musée de l’Elysée e della Villa 
du Centenaire crea un ensemble di  
bellezza difficilmente eguagliabile. 

Testo: JeanYves Le Baron
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Viaggi illimitati con treni, autobus e battelli in tutta la Svizzera.  
E ingresso gratuito a oltre 500 musei di tutto il paese. Prenota subito su 
SwissTravelSystem.com/swisstravelpass 

Biglietto  
all-in-one.

161914-Inserat All-in-one Ticket_IT_RZ.indd   1 24.10.16   11:54



55

Losanna
Place de Milan

Chi come me vive a Losanna, 
conosce il parco giochi situato nel 
Parc Milan. Quest’oasi verde offre 
molto anche agli adulti, ad esem
pio la Crêt de Montriond, probabil
mente fra i più bei punti panora
mici di tutta la città.

Ginevra
La Grange

Nello storico parco situato sulla 
sponda sinistra del lago si gode di 
una meravigliosa vista sulla baia  
e sul Jet d’Eau. I vecchi alberi, il 
giardino delle rose e il teatro aperto 
lo rendono un luogo di silenzio dal 
sapore unico.

Zurigo
MFO-Park

Sono impressionato dalle modalità 
con cui il parco, inaugurato nel 
2002 sul sedime di quella che un 
tempo era la Maschinenfabrik 
Oerlikon, abbia reinterpretato l’idea 
del padiglione verde con un lin
guaggio architettonico moderno.

   
I miei preferiti:Jean-Yves 

Le Baron
Architetto  
paesaggista

Il Parc Olympique è stato 
allestito dal losannese 
Jean-Yves Le Baron che 
ci racconta il concetto del 
parco, presentandocene 
altri quattro che gli stanno 
particolarmente a cuore.

Al Parc Olympique, che 
collega il Museo Olimpico 
con il Musée de l’Elysée 
volevamo creare una nuova 
sintonia tra quanto già esi
stente e la parte nuova. Il 
parco è suddiviso in quattro 
sezioni tematiche che tutte 
insieme creano un’unità: 
l’Olympic Walk, i cui gradini 
riportano il nome di tutti i 
portatori della f iaccola dal 
1936 ad oggi, il Giardino dei 
record con la sua pista in 
tartan di 100 metri, la grande 
Promenade, che collega il 
lago al Museo e che si snoda 
intorno all’intero parco, così 
come il Giardino delle scultu
re con opere provenienti dalla 
collezione del Museo.
 
elysee.ch
olympic.org/museum

Ginevra
Parc des Bastions

Il parco situato ai piedi della città 
vecchia di Ginevra è un polmone 
verde e mi piace in ogni momento 
dell’anno. In estate gli scacchi 
giganti invitano a giocare, mentre 
in inverno si gode di una meravi
gliosa pista di ghiaccio su cui 
pattinare.
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Alloggiare  
tra arte e design
Chi ama l’arte vorrebbe circondarsene  
giorno e notte. Pernottare in uno degli hotel 
Design & Lifestyle svizzeri è certamente  
più confortevole che pernottare in un museo  
o una galleria. Ecco sei perle alberghiere  
che non mancheranno di ispirarvi.

Hotel N’vY, Ginevra 
L’arte è un elemento integrante dell’albergo a quattro 
stelle situato nel cuore di Ginevra e concepito dall’archi-
tetto d’interni parigino Patrick Ribes. Vi si possono trovare 
sia le opere di giovani artisti internazionali come Triny 
Prada, Jean-Pierre Rives o Damien Richard, sia i graffiti 
del guru della street art Jonathan «Meres One» Cohen.  
I suoi murales, ispirati allo scrittore di culto ed eterno 
nomade Jack Kerouac, abbelliscono il Tag’s Café così 
come le camere e le suite dell’albergo.

hotelnvygeneva.com

Nomad Design & Lifestyle Hotel, 
Basilea 
L’albergo dotato di 65 stanze inaugurato nel 2016  
e situato nel quartiere Grossbasel si presenta 
come luogo urbano e d’ispirazione. Il suo design 
d’interni coniuga l’architettura moderna con 
l’accoglienza e la famigliarità: a fare da contrap-
punto alle grandi pareti in cemento, sono sia i 
tessuti di lana Kelim, utilizzati in tutto l’albergo, 
sia i mobili realizzati su misura dal designer  
svizzero This Weber in rovere e cuoio. 

nomad.ch

mySwitzerland
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The View Lugano, Lugano-Paradiso 
La nuova stella nel firmamento alberghiero di Lugano non brilla solamente per 
la sua posizione esclusiva. La costruzione e l’architettura d’interni ricordano 
un moderno yacht di lusso: pareti di vetro, pavimenti da nave in teak, mobili di 
cuoio e acciaio cromato. Le suite junior e ambassador dispongono di terrazze 
private, bagni wellness e una vista a perdita d’occhio sul Lago di Lugano e 
sulla città. 

theviewlugano.com

Hotel Schweizerhof, Berna 
Durante la ristrutturazione totale l’arredo di 
questo albergo di lusso di categoria superiore  
è stato curato dalla designer londinese Maria 
Vafiadis.

schweizerhofbern.ch

Tralala Hotel, Montreux
Questo Design & Lifestyle Hotel situato in posi-
zione centrale è un omaggio al celebre Festival 
Jazz di Montreux. Ognuna delle 35 stanze arreda-
te individualmente è dedicata a un musicista:  
in altre parole, si dorme in compagnia di David 
Bowie, Aretha Franklin, Miles Davis o ZZ Top. 

tralalahotel.ch

Hotel Design & Lifestyle 
Greulich, Zurigo 
Nel cuore del quartiere trendy del 
Kreis 4 a Zurigo si trova l’albergo 
Greulich dotato di 28 stanze e del 
caffé cittadino Herman’s Wohn-
zimmer con tanto di terrazza, 
biblioteca, bar e cigar lounge. Qui  
si incontrano atmosfera famigliare  
e design purista, alla vivace città  
si contrappone il tranquillo cortile 
con le sue betulle.

greulich.ch

Scoprite gli altri momenti  

salienti di arte e architettura  

nei Design & Lifestyle  

Hotels della Svizzera.

MySwitzerland.com/ 

DesignLifestyle
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Kunstmuseum Basel
8 aprile20 agosto 2017

¡Hola Prado! –   
Due collezioni in dialogo
20 maggio15 ottobre 2017 

Richard Serra – Films and Videotapes 
10 giugno10 settembre 2017 

Otto Freundlich –  
Comunismo cosmico
10 giugno24 settembre 2017 

Cézanne nascosto – Dal taccuino  
per schizzi alla tela
16 settembre 201721 gennaio 2018 

Chagall – 1911-1919, gli anni  
della svolta

kunstmuseumbasel.ch

Berna
Kunstmuseum Bern
12 novembre 201619 marzo 2017 

LIECHTENSTEIN. Le collezioni  
principesche
18 novembre 201619 febbraio 2017 

Ted SCAPA… cosí per CASO

Basilea
Fondation Beyeler
22 gennaio28 maggio 2017 

Claude Monet 
28 maggio1. ottobre 2017 

Wolfgang Tillmans
1. ottobre 201721 gennaio 2018 

Paul Klee

fondationbeyeler.ch

Museum Tinguely
27 gennaio1. maggio 2017 

Stephen Cripps.  
Performing Machines
A partire dal 6 giugno 2017

Danza macabra Mengele
7 giugno1. novembre 2017 

Danse Macabre I: Jérôme Zonder
14 giugno 20171. gennaio 2018 

Wim Delvoye
20 settembre 201728 giugno 2018

Performance Process 

tinguely.ch

   
Agenda esposizioni

3 marzo5 giugno 2017 

Elemental Gestures. Terry Fox 
13 aprile9 giugno 2017 

La rivoluzione è morta. Viva la  
rivoluzione! Da Malevitch a Judd,  
da Deineka alle Pussy Riot

kunstmuseumbern.ch

Zentrum Paul Klee
18 novembre 201612 marzo 2017 

Paul Klee e i surrealisti
13 aprile9 giugno 2017 

La rivoluzione è morta. Viva la  
rivoluzione! Da Malevitch a Judd,  
da Deineka alle Pussy Riot
14 settembre 20177 gennaio 2018 

10 American Artists: After Paul Klee

zpk.org
Paul Klee, «Le rouge et le noir» (1938) alla Fondation Beyeler
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Ginevra
MAMCO, Musée d’art  
moderne et contemporain
22 febbraio7 maggio 2017 

Zeitgeist 
Greg Parma Smith
31 maggio3 settembre 2017 

Esposizioni estive

mamco.ch

Musées d’art et  
d’histoire de Genève
Cabinet d’arts graphiques du MAH: 

21 ottobre 201629 gennaio 2017 

Gérald Cramer e i suoi artisti:  
Chagall, Miró, Moore
Musée Rath:

2 dicembre 201619 marzo 2017 

Il ritorno delle tenebre – L’immaginario 
gotico a partire da Frankenstein 
Musée d’art et d’histoire: 

11 maggio20 agosto 2017 

Musei del 21º secolo – Aspettative, 
visioni, sfide 

mah-geneve.ch

Losanna
Musée de l’Elysée

 

 

 

 

 

 

25 gennaio 30 aprile 2017 

Senza limiti. Fotografie di montagna
31 maggio24 settembre 2017 

Diapositive. Storia della fotografia 
proiettata
24 giugno 2017 

Nuit des images
25 ottobre 20177 gennaio 2018 

Stranamente familiare: sguardi  
sulla Svizzera
25 ottobre 20177 gennaio 2018 

Gus Van Sant / Icone 

elysee.ch

Vladimir Dubossarsky / 
Alexander Vinogradov, 
«What the Homeland 
Begins With» (2006) al 
Kunstmuseum Bern

Joan Miró, «À toute épreuve» al Cabinet d’arts 
graphiques du MAH
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Marcel Imsand, «Sans titre»  
(1950-1960) al Musée de l’Elysée
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Lugano
LAC Lugano Arte e Cultura
11 febbraio28 maggio 2017 

Meret Oppenheim
11 marzo2 luglio 2017 

Craigie Horsfield
9 aprile27 agosto 2017 

Boetti–Salvo 
24 giugno27 agosto 2017 

La collezione 
26 agosto 20177 gennaio 2018 

Wolfgang Laib
20 ottobre 201720 gennaio 2018 

Sulle vie dell’illuminazione. Il mito 
dell’India nella cultura occidentale 
1857–2017 

luganolac.ch

Winterthur
Fotozentrum Winterthur
Fotomuseum: 

11 febbraio7 maggio 2017 

Francesco Jodice – Panorama
20 maggio27 agosto 2017

Danny Lyon – Message to the Future 
9 settembre 2017febbraio 2018 

The Hobbyist – Hobbies, Photogra-
phy and the Hobby of Photography

fotomuseum.ch

Fotostiftung: 

11 febbraio7 maggio 2017 

Stranamente familiare:  
sguardi sulla Svizzera
20 maggio8 ottobre 2017

Dominic Nahr – Blind Spots
21 ottobre 201711 febbraio 2018 

Jakob Tuggener – Machine Age

fotostiftung.ch

Zurigo
Museum für Gestaltung
Fino al 19 marzo 2017 

Les Suisses de Paris –  
Grafica e tipografia
3 febbraio9 aprile 2017 

Film Implosion!
Esperimenti con film svizzeri
4 marzo9 luglio 2017 

Andate in vacanza!
5 maggio30 luglio 2017 

Sigurd Leeder – Orme di danza
5 maggio10 settembre 2017

Lasciate le marionette libere

Camille Corot, «Campagna romana» (1827) al Kunsthaus Zürich

25 agosto 20177 ottobre 2018 

Atelier di design: Processi
28 ottobre 201711 marzo 2018 

Stefan Sagmeister. The Happy Show
28 ottobre 201711 marzo 2018 

MyCollection: Stefan Sagmeister

museum-gestaltung.ch

Kunsthaus Zürich
10 febbraio7 maggio 2017 

Euforia della grande città / Natura 
idilliaca. Kirchner – Gli anni berlinesi
19 maggio27 agosto 2017 

Stampe messicane
23 giugno30 luglio 2017 

Action! 
25 agosto8 ottobre 2017 

Cantastorie 
29 settembre 201714 gennaio 2018 

Scegli il quadro! La riforma 
10 novembre 201728 gennaio 2018 

Acclamata e derisa. La pittura  
francese degli anni 1820-1880

kunsthaus.ch

Dominic Nahr, «Südsudan, 
Äquatoria, Juba» (2010) alla 
Fotostiftung Schweiz
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Agenda manifestazioni culturali

Basilea  
15-18.6 – Art Basel

 

Oltre 280 gallerie rinomate trasformano la città sul Reno in un  
centro dell’arte internazionale per quattro giorni.

artbasel.com

div. luoghi  
La notte svizzera dei musei

In molte città le porte dei musei sono  
aperte fino a notte fonda.

MySwitzerland.com/nottedeimusei

Lucerna  
11.8-10.9 – Lucerne Festival

Locarno 
2-12.8 – Festival del film Locarno

 

Per la 70esima volta sulla Piazza Grande, centinaia di film d’autore  
si contendono il Pardo d’oro.

pardolive.ch

mySwitzerland
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Montreux  
30.6-15.7 – Jazz Festival

 

Il programma musicale del 51esimo  
Festival si spinge ben oltre il jazz.

montreuxjazzfestival.com

San Gallo  
23.6-7.7 – Festspiele

 

Il cortile del convento dello Stiftsbezirk patrimonio dell’UNESCO con 
la sua sontuosa cattedrale si trasforma nella scenografia di un’opera.

stgallerfestspiele.ch

Zurigo 
28.9-8.10 – Zurich Film Festival

 

Ogni autunno per undici giorni Zurigo diventa la capitale svizzera del 
cinema e offre a tutti i cinefili un programma variato.

zff.ch

Il Festival fondato nel 1938 attira ogni 
anno sul Lago di Lucerna star internazio-
nali e oltre 100 000 appassionati di musica.

lucernefestival.ch
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Il vantaggio di pensarci prima
Grazie alle tariffe Smart è possibile raggiun  
gere le più belle città svizzere a prezzi low 
cost e con tutti i comfort. Basta ricordarsi di 
prenotare in anticipo – f ino a 14 giorni prima 
della partenza – per viaggiare da Milano a 
Ginevra, Berna, Basilea, Montreux e Losanna 
a partire da soli 29 euro in 2° classe e da  
69 euro in 1°classe. Collegamenti da Milano  
a Lugano, Zurigo o Lucerna a partire da  
19 euro in 2° classe e da 49 euro in 1° classe. 
I posti disponibili sono limitati, quindi è 
meglio prenotare in anticipo.

Il tuo biglietto
I biglietti Eurocity possono essere  
acquistati presso i seguenti punti vendita:
k  biglietterie delle stazioni 
k agenzie di viaggio abilitate
k su www.trenitalia.com 
k per maggiori informazioni sui collegamenti 
ItaliaSvizzera, visita il sito  
Svizzera.it/intreno

Il viaggio in Svizzera
Devi raggiungere una località in Svizzera  
che non è servita direttamente dai treni  
Eurocity? Con il sistema dei trasporti pubblici 
svizzeri potrai proseguire il tuo viaggio in 
treno, autobus e battello in tutta comodità, 
grazie a collegamenti frequenti e cadenzati. 
Swiss Travel Pass e Swiss Transfer Ticket 
soddisfano le tue esigenze. Maggiori  
informazioni su SwissTravelSystem.com

Swiss Travel System

Basilea

Berna

Sion

Briga

Lucerna

Losanna

Montreux

Zurigo

Bellinzona

Lugano

Milano

Ginevra

Gallarate

Venezia

Como

Arth-Goldau

Padova

Vicenza

Verona
Brescia

Olten

Collegamenti Italia – Svizzera. Grazie al nuovo tunnel  
ferroviario del San Gottardo la Svizzera è ancora più vicina. 
Su Svizzera.it/intreno scopri i vantaggi dei collegamenti  
Eurocity da Milano verso le più belle città svizzere.
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mySwitzerland



swiss.com Made of Switzerland.

Le città svizzere 
sono incantevoli.

Soprattutto se 
le potete osservare 
anche dall’alto.

Prenotate in anticipo uno degli ambiti 
posti al  nestrino e appro ttate di 
qualità e ospitalità svizzere di prim’ordine 
prima ancora di arrivare. 
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